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PERSONA_G‘G‘I.

1| DUCA ROBERTO Amante della
Signor Savino Monelli.
CONTESSA ELISA
Sicnora Vittoria Smitt .
il CAVALIER GIOCONDO Amante della
nor Luigi la blanch.
_MARL ESA AMALIA
Signora Agnese Loyselet .
11 PODESTA’
Signor Niccola Tacci .
LISADRO addetto alla Corte del Duca
Signor Cristofaro Basumwm .
LUCA Amante di .. . .
Signor Giuseppe Mariani .
GIANNETTA . . ARy
Signura Catar ina Lrpm mz. £

Un Usclere ,
Servi del Duca -
Cora ¢ Contadini.
Sonatort . .
Ciarlatani,

: . ML
La Scena é in Provenia di Franca

¥

Primo Violino , e Ditettore di Orch:st:a Sig. Gm.
" Maria Pelliccia .

Lorengoni .
Inventori, e Dmcttnn del Vestiario S:gg. Elia Fu

chini di Ravenna, ¢ Gaetano Rambaldt «

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA.

Atrio nel plIlEED del Duca per cui si passa

il Parco, che si vede nel fondo . -
.-della Scena.

La Cﬂrztesm Elisa,la Mar che:a Amaha. !
L L:mnd; (0 Jr*

Elis. , e Amn. Guerra guerra dichiarata
' ixda ( passeg. sdegnatc .
Lis. A chi gnerra?
A 2. ~* . Ai nostri amanti.
Lis. Echemaip (leseguead ognipasso.

A 2. Fra pc:n:In istanti

: Cader denuo ai nostri pi&.
Lis. Ma qual’ & vezzose Dame
La cagion .del vostro sdegno ?
( come sopra .
Via parlate , " -
Eli, Ingmtﬂ !

Am., Indegno! (non curandﬂ Lm.

Lis. Ma la causa. alﬁn qual’e?
; Contessina o ; ' (ad E{u'.
Eli. = Al armi, all>armi . ¢

} : ) ( come sopra paseg.
Lis. Dite voi .. (ad An.

Am. - Pili-non mi freno.  (passeg.

, Lis. Tante gnme or paga appieno (irronico.
fnventore, e Pittore delle Sceno Sig Antonio |

-~ B la mia curiositl . :
Eli. Vm sappiate che il mio Amante ,
| . a 3
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"B infedel .
Am. Geloso ¢ il mio .,
PE E 'sfogan Pira vogl io

“+ Y- Che mdendo 11 cor mi vi.
- Ma, di voi-d

Lis. Sicure siate 653

So tacer, [ impresa i0 lodo .
A 2. Noi vogliamo in ogni modo

Farli” enttambi dlspemt .
A 3. Ma zitto ik Principe a noi sen viene

In sen reprimere’= L’ira conviene
Bun’ arfa'prendere 2 D¥ilrithe.
Convien: smpen:lue = Le ostilita .
S CEN A& "IENg 15
Il Duca Roberto: precedito da barjﬂ
Personaggidella sua Corté e-detﬁ .

Curﬂ : .Jr'b che 2/ neivien dito
Goder del*Rrience "amato
II' consolante aspetto,
D¥iasolitor diletto.
Esulta il nostro: com.
Ali? 1 sommi Dei cié serbino

- Questo bueni RBrence ognor .
_ I)uc. Cari - amici', |questo ‘core
| A voi ﬁa_ riconascente y” _
Vogli@ ognora iliCiel clemente - )
I amor<vostro a me serbar,
Coro . -Rriache cessi in ‘noi- Iamore
- ‘Deela:-vita in' noi CeSsar
Duec.  Bellai Bljsax oo 70 ki o
Eli, Io- ¥ 1ttendea= '
Ducs B Giocondo-2 - (ad Am.f
Ancor non viene . |

Am.

‘;E,i.

Due. Del 'Giai'din@r‘l:‘ ombte amene
Affrattizmoct a- goderls
Coro . .Sul matting le: fresch’ aure

Ddm fistoro yidan: pricer..
- (i fuettr st avvagano nel Parco , resta
 _Amal., e Lisandro .
"Ant.; Bhi Lisandror. . Ligandroo ... uma pamla .
Lis. Mache ! votiion seguite al Pareo il Duca2
Am. Tostodli ragghngero Ma di Giocondo
Mi sor Piﬁﬂdé' R assenzh ,.ed’amerei A
;:Senza ‘ch? éb possy adcorgarsi:,chie alcuno
Gisse) atveder doves si rruva A
Lis. . ¢iib vy e intésoo: 1 v
(ch;ama un Domest. gli parla_ allorec.
Lietai: vgdﬂ:lfvj 10 braine . B LT
. Siered servita

Ao 1 Piénceon Mg»g!ungnmu. (pcﬂ'fo:l._
$.@GI BaulNe A I : -
Gwcondo .rofm :

Altu I, S:gnnr Gmmnda
Tu viaggiasti- mezzo il. niundﬂ
A te mai non ful* bastantiv
g Le avventure pni brillanti
@p lar biondk ;. ed or la hu:m yae b
o Tui fadestix délivam. ..
Al danginta & I farmn:v'
I‘utnﬂ a tet dir sospirays.
Belle Inglesiy, belle Ispane,:
Rarigine 5 ed" Ttaliane:, -
Che: di me foste invagliite
Rallegratevi-, giﬂifﬂ'. ' -
Che- il-nioinento: =+ Del tomnento)

a4



Giunse alfin anche per me: '
M’ arde il cor novella face,
Per me pace’ = Pili non v’ e. \
Godete.o Femmine = Del mio martoro
L’ardor che provo = Pénar mi fa .
Le arterie tremono = La' testa mtoia
E’ gia bel bello' = Sento il Cervelln
Che di ' galoppo = Se n’ander},
Ed alla Luna = Sen volera:
SCENA 1V,
Il Duca , e.detto , indi Elisa , che si-arresta
nel fondo della Scena, ad udire,sta celata
dietro di uno dei Pilastri dell’ Atrio . .

Duc. Ti trovo o amico alfin , la ‘comitiva
( a Gio.
Per venir di te ‘in traccia , abbandonai .
Eli. (Quai segreti han fra lor? )
(da se nascosta .
Gio., '

E in che poss’io .
Due.. Parlar d’un mio sospetto |

11 deggio’s
-Gio. E qual?
Eli. - (Udiam.) - (come sopra.
Duc. - D’ Elisa in volto

Veggio cert’aria di mister che in vano
Di penetrar tentai 3 gli sguardi: suoi- =
Par che sfuggano i miei. Della, mia mano
Forse i1l don non Fé ‘grato ...e se potessi
Di c16 accertarmi ... Ah ! te felice appien
Che d”Amalia tai dubbi aver non puoi. -
Gios Ah Principe!Ogni amiante ha i dubbj suoi.
Eli, (-Bravissimo davvero ! ) " (‘come sopra.
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Due. E che ! tu pure?

Gio. Per mia fatalita troppo le donne
Conosco Altezza , né¢ sperar poss’.i0
Men . dell’ altre infedel |’ Idolo mio.

Eli. (Che -bella apologia .-)

Duce.. Fra mille dubbj

- Ondeggio ...ma un pensier... ah sl Gioconde
Dall’ incertezza uscir a cntmmbl giova .

Gio. E come mai? | |

Duc. Mettendole alla Pt‘t}"f“t -

Gio. Deh! vi spiegate.

Duc. . _Finger con Elisa
Devi il pity vivo atdor , pianti , SOspifi.,

E delurj , ¢ proteste, e tutta det .

L’ arte impiegar che a te cexto. non. manca,,
Si, quell’aste perieuri - r L ik o6y
Nel farti .amar dall’ alere

Sempre -ottenesti cosl gran successo s

Io con Amalia tua faro lo: stesso . |

Nostre . Spose saran se.fide sono, |
Se no lor danna.. .. .t el

Gio. AL tutto: Al r:s;h,mc Mo «
Troppo in voi perde EIISJ. Amalia 1 1nyeee
~Ogni vantaggio, in. VOl cungmntﬂ tTova ;.

E’ dov’é mai.colei ch’ha- ricusato
L’ amor di chi esibisce un Principato:?

Duc. Tu a s:ngt::ul'u bellezza u:n:ﬂ ppi , Amico.,
Sp.tum orazie , €:btio , ne trovar puol .
Donna che non aminiri 1 _pregj tuQi. :
Via risolvi . :

Eli. (Avverur convien. lAmlﬂ
Dell’ intquo progetto.) (JEIHPI ¢ nascosta.

Cio. Voilo volete? ebben, I' tmpegno ¢ accetto.

ad ( parle
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S CENA V.
Il"Duca’, ed Arnn!m gk

Duc. (E ceOing)Ee

o (e ) se .
Am. . ( Oh vieni purs) '
| (fingendosi njﬂrffﬂ.

I)uc.' Sery Che avete flnnlu?
Perehe mai quelle liei :
Son si dolenti, e meste?, ~ ' ¢

Am. AR Pretice ... se sapeste ... oh D.m? (Le

Cerchiam, di trattener. ) (nsa--

Duc. . . “Ma, che VvV’ Aff.mnai‘
Havwi forse L‘hl 'md*tc:: {162
Osa Uffendefu?‘

Am." Al st pur trﬂppn st Mondo

Di lu non ha il" pii ingiusto .
Duc. | ~'E chi E:‘
Am. ‘ - Giocondo .

Duc. '(Buon(}!"ir'lra & con lui...che bel'momen-
(to' (da se,pol ad‘.‘&‘?nal
‘Gioeondo !.. .. Eppurcontento”
Fsser di voi doyria, la mano_e’l core
Non prometteste a Tt 2 g
. .~ Per mia fortuna
Non gli feci finot promessa alcuna,
E" mai. piu non ne avra.
Duc. _ Evvi chi langue
Per. voi d’amor, chi st terria ﬁ:hce'-
D’ ottener quelh man-...

Ain. Di scherzo’, oggetto

Vi sembra il dolor mio 2 | g
Due. Scherzorahlsicte in r.:trc:r,quel tal son’ io,
~din. Vm che Elisa. ﬁnm vier oo s K

Dus., Cledm ¢ amatla

Ma dell® error m’accorsi al primo istante
 Che vi mirais pur tutto, vel confesso,
Tutto tentai pet vi‘ucerf:. me Stesso . -
Ma siete vaga, 2851

Am. (- oo i Las cara amica
Poss’ io tradii?-
Duc. . . Puoi tu. negar mercede

A chi muore per.te:! qual mano !
‘ v evoo v (e baciaila: mano .
Am. Oh Dio +
Pietk wi, desu il turbamentu Mo/
( ritivalam ano..
Duc. Mio Tesoro ! . v«
A, oo Deh Prence
Buc. C o Al iche fu) 8 mramz et
(le toglie wn fregio-che fi gu;':; uncuore.
Invan spericelar .. che. Veggo2.. alt questo
Fregiq che alysen-ti pende, , il pegno sia .
Dellamor tuo,:macheé?.yt’ involi ... ak pria
({;ﬂn..J.ﬂ rikiva,
Un tuo tenero:accenta@-
Consoli questooore ... -
Am. Ahbaﬁtanza Vi gmla il mie: rmsme. _
i) (pmt.f:: da un Iam.

S: GrE N ﬁ‘* VI
« Duca, e Gioeondo . che: entr: af&z BT e
- 4 ﬂppﬂ.ﬂ:ﬂ . ;
- {-.: )
Puc. Sn fetciITIa vittoria- io non erede <o
. Ma Giocondo qul vien; poverg amico:
Camne la storia, oh Dm &cnmr: gli diso?
a
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Gio. (Ecm il Prence ... Al ch'io nON 050

(da se .

Palesargli il tristo evento . )

Duc. - ( B’ confuso; pensieroso
Mal da Elisa accolto fu <))~
Gio. (Come a lui far noto il torto ?) -
Duc. (Come dirgli il tradimento @)
SR Deli tu pmgtgh cunfmm
faer Filosofica 'virtly« « 0+
PDue.  Quivci vuol fermezza o caro .
Gio, Si ‘ciivuol filosofia . |
Due. Posso dunque parlar chiaro 2
Gio. Come!! ¥5!
‘Duc., Amalia-ti tradi.
Cio. Ah!mia morte &'omai decisa . =~
Due. Ahiahah che bel filosofo ! (0! 1de.
Via non esser vil cosi. "
“Cio. "Ah'! Si Altezza, sl ridete,
Che ‘davver la vostra Elisa’
E’ un.model ‘di fedelta .
~ Duc. Comé 2.
€io. Ha un cor per tutti .-
Duc. Ah Erﬁda‘
WGio. Questo Cinto' ¢’ eb!;u in - pegno .
(gli porge un Cinto ricamato .
Quc.- Ah I'infida il fea per me,
Questg Cor “conosci ?
(mmrm rj jr egm che avea “al ‘collo
Lo ' (A'ma!m.
&io. Oh . assm : -
“Delisuo affetto Amalia in'segno '
~Mel promise’... = A
Duc. Siivos e o/ e Jotdie,

i

-Pur troppo son sicuro

.4 Tradito nv’ hq 1§ ingrata !

0 YMasel amai , lc: giuro,,

A4 2 Saprﬂ sprezmrla ancor.
Oh Donna al mondo nata
Per tormentarmi il cor .

Vuoi tu fare a nmdo mio
1spust1551mﬂ s::}n 10 or +
5 1bb1ndmn questg suua]n. b
Andiam. pur,{ parh‘am di volo., - A
Siam’ due Giovani galanti’ -
Mille belle , mille ,amantz
‘Ben pcatlemu in ‘ogni lide
Facilmerite ritrovar. u
Volentieri, 10 ‘mi deudo et

"o A seghirvi ove V' aggrada. HER,
.Ah 1St Principe si. vada -
Nel cnrdﬂglm ‘che ci attrista s+
Fida amante a ritrovar.

Che catalogo , che lista
D’ avventure abbiam da far. ...
Tlcmzfte sl tremate . e,
Volubili® éivette
LL postre, paventate .
Eerhl:;uh vendette ,
. Glammai’ piut giusti palpiti ‘o
N6 non- provaste al. cor s
.-, La guerra vi dichiarano
- U Pij¢’ Paldin Amor .
LS rGQE N AT VI ™
Ehm Amalia ; ‘indi Lisandro .

Duc.
Gio.
L'Iuc
Gio.
D uc.

Gio.

‘A 2.

( partong.

A, D unque tu Vii0l Pasy
4
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i‘.\hf..lr | Tmﬁar Lisandto , .é a lui
Tutto narrar Ei che avwcﬂm il Duca ,
Tutei i discotst, i resti , 1, pJ.SSl suoln b,
Deve espiar, e rlfegh’h h ﬁml t.

Am. Benﬁ&imﬂ cargra, !

Eli. Ah’ tu 'creder non. putrestl s
Come meco il tu»:a hen amor fingea. = ..

Am. Eppur tanto il gElDSﬂ ei fa ‘c%ﬁ me .,

Eii. Da.fidatsi degll 11~*.:inriini}I non.c ¢ .

Lis. M lian détto i in, que§tﬂ 1stan’t’u'.“1I :. l‘&.
Che mi cercate ot ) _
El. Ah sl (TEI IjI"f.‘F.Eﬂ
(PRS2 ‘EI VIO fi.J._ T
Per far di ‘um vendett‘; gt
Tosto p1rtne s € S0ttg. ﬁnte spnghe |
Recitsi con’ GICDndG ,
A far. cnnqulst& Jed a, g(}dﬁle il Mondo.
Eli. Noh ¥ ¢ tempo da penﬂm:, conviene

I lor passi seguir; & yoi Lisandrp
Con no1 vuiete._ :

Lis. Si gentlh Dame
Sono leggi per me le Vﬂsne ‘brame .
( partono .
SCEN'A vm

Luogo Campestre. con qu:ﬂche Capanna . A
sinistra Boschttm cont due Alberi por.
gendo 1> infuori.. Tn fondo Coliina con
Strada praticabile mndutﬁnpe al Villag-
gio: ¢hé€ §i vede in parte

Giannetta pone- sopra un Sedile il lavoro .

(Fia. T remante nel pzatto. ..., Kb
Mi palpita 11 core

e
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Ne dir so. perchd '
La speme , I’ affetto
Gh’ 1o speri-mi- dice.s =
Proteggimi Amore.
Concedimi. il fiore 5.
Chi' allor: pii felicﬁ
B lieta di me,

SCE N: A I%e
! ’ Lﬂﬂﬂ‘g e dﬂ-ft’ﬂi"h L+

Luc, O hil qmutomrn* ﬂgm: dabdn: s 10
lo. ti cercal ... L’ istante & dniai ‘VIEIIIG
Ipecuiy: 1000, Giannetta

Il tuo sara, hon -mencheil mlu destmu.
Gra PEI’EIE}; appuntn tu dei. S0

Luc. Deh sc:ffrl ahm:u )
Gia: . . Mira-chiviene .1 -
Luc, - = Oh: Dio/!
Chi vegﬁm Yisedd Pﬂdcsm 1.. vum ch‘ 10

( m’ asconda .
Gia. N§ Y ,1mpruc1ente: m’ asm]m , e mi se~

(:cnnda. 5 (pmnafm loro .

S C E N AS X
Podestq:in- fandn a.rcaitanda, e deff.l: .

i
i 4

L uca tel dissi gia , non vug ¢ Amore
Udirmi favellar.,
(parla.da esser .reni'zfa i:fnl Podesta .
Luc. Deh un solo aceento
‘Odi, e non pin. ( conte sopra .
a 8 =
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Cia. = invﬂla LA
: (finge sdegno « ¢
L‘lSCIMI‘H 2 Mmiet dover X Iascmm sola .
: ( Luca pur
Pod. ( Ma che virtl1 ! che austeriti Spartana . i)
Dov’ ¢ mai la Donzella
Che al pari di costei non sol ricusi
Proteste udir d’ affetto ,
Ma che giunga per fino
| vaam a scacciar dal'suo cospetto !
(.ﬂ. accosta a Gtannetta .
Gia. Oh Giel? voi qui Signor? ‘deh'! mncedeta
Che wvi baci la man .
(fnge sorpresa,ed abbandong il ta.uam.
Pod. {Quanm ¢ carina ! ’
O\um rari pregj in se costeilcombina Py
Ebben. Giannetta ... eccoci Uluﬂti alfine’
Al decisivo istante ... RS daehd
Gia. Ah pur troppo Signor ,-me ne previene
Il mio cor palpitante ... oh se sapeste
~Comeé mi batte in seno -
. Qualche speranza. mi dareste almeno?
Pod; « Ah)! furbetta ! ti capisco , -
“Tu:wuoi legger nel futuro :
Mz inflessibil pitt d’ un. muro
La mia cdrica mi-fa.
1+ Tacer debbo, e non tradisco
Il dmrm di Potesty.
Ahlse & veriche la mia casa’
Fu da voi sempre ‘protetta, b
Colla’ povera Giannetta |
Perchd usar tanto r1gm ¢
Nm non Sono persuasa’

"‘I'

Gia.
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Che si duro abbiate 1l cor-s

Pod.: Ma che vuoi ?
Gia. Deh! a me vﬂlgete
Uno sguardo men. severo ,
Mi diran quegl occhi, io spero,
Cid che il labbro non vuol dir .
Pod. Guarda pur fin che ti piace ..
Che ti dice il ciglio mio?2..:
Gia. Un presagio io veggo , oh Dm. _
Che mi fa rabbrividir .
_ (finge tur E:amenfa.
Pod. Ma che hai visto2e. . - .
Gia. Oh sorte amara !
E -Non so il pianto trattener.
(finge pmngﬂ'e :
Pod. (Quantn & bella, quanto & cara -
- Nell® aftmna, e nel piacen, ),
.. . Tergi il ciglio tu sbaglmstm..
Gia. ( E’ cascato il Podest¥. : ..
' | (fra se r'zdﬂl{fﬂ,
| Dunque avro la rosa e |
Pod. 1 Oh.! basti _.
Tloppﬂ ah troppo io dissii giv.
Gia. (Ah,si troppo dicesti | .,
Sgumbmtu ¢ il mio timore:
Sol di piacer mio core
+ Or: devi p'ﬂpltﬂ.i) 3 | 3
Pod. (Veder quegl’ occhi mestu

Lasciarli nel dolore
Solo 1l pote.va Uil COte ,

Che mai non seppe amar.)
( Giannela parte .

Pod. Giaonetta dove vai ... pare che al pied?

a9
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Ell abbin P 9;11 ss MON VOTLel oho-che temo

Troppo importar le dee serbar 1> arcano,

Sepuhu in «cor ... ma che ? tu ancor ritorni 2
V§'CE' N'A " XI.
Luﬂa , edetto.

Lue. A hi! 11 SO che riedo invano ,
So“che il cor-di Giannetta
Altro ardore 1non ‘sente -
Che quel: della'vired 3 a ... ol Dio voi siete
-8t buono, st mdulgente -
Che al certo mon potrete ,
Pietd ‘negar-a- un’infelice amore . (-core
Pod. (Ma €us gran destin ciascun milegge in
* Eppar costui ... S1, simiglior Gonsorte
Non “wi- saria per lei o) Lucd , ti calmal'y
Un «di"... forse .o tua ‘sorte ...
Chi* sa i\ “basta ; ora seguimi., ‘ne tanti
Preparativi fl::lla nostra” festa .
Far qualehe ‘prova del tuo zelo ia'bramo .
Lue. (mttu all onor ‘sapro mostrarmi .
Pod. :© . Andiamo . (pai ‘tono’ .
s SCENA XIT.
Varj Cuntadmz , che d‘cher;ana
e Saltano _ﬁu Eerﬂ :

Coro. P er disper 1" animo = All"' allegria
- Insiem rechiamoci = All* Osreul s
Al ve’m' giubbilo = LA s’apreil cor .
Ah 11 Vmu é‘lﬂl‘b&lﬂlm-CGHSDldtm :

* fai “( partono

o
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Giannetta , poi il ﬂu.t;'r.:, e Cmcondq
. in ab:tp borghese . .

Gia. ]) elle mie nqnve glﬂ}e ‘essere a parte
La Mamma ben dovea .. M;} cl'u s§)n mai
Quei due Signor che sc,euduu la quhna o,
AR .. saranno ... 1a cosa 3 mqmﬂ:sgg T
Di quet, chg. gogler. vﬂqkmnal la “festa. | ot

Due. Mira gual sito,, ameno .

(sor p; esiper: I amenita del Zuﬂgp

Gio. ~Ung delizia, + .0 .0
B’ quﬁ‘ﬁi}ﬁl Cae . AT
Gia. (J,'&];x;! th}: bm gmvam .. vorue i
Saper ... am;;qs.{r:ss}er nQN deggio
Si r;p;,ﬁh i - Javol e Ry v
Duc. BTy e )G'h 5g.1ard1 JIHEI B

S1 bemg Agu,gn,,lq que St v1sta
Gio. . ..-Oh quanto
Di CGDtEII,‘lPLa mi . graf;r:: iz
Le Pmnte, I’{usc@lem A } Erbe , e i Fioxi
Le. Capaene gl f‘*rmﬁma? ed i .%’w_w
Duc. Ma,.dove ,. Aipico , dove |, z
Lasci’ q;uell {}ﬁ?ﬁ,nentt} P'Lﬁﬁﬂl&l,la’
Gia. (Ci fspfu;l,..jq} e
Gio. - va B0 11Ty el BeT
Duc. MJMI% e
( addif mﬁmmieua :
Gio. " Oh qqgnr.n ¢ bella !
' ,Lq .r;ig,cqoqm ¢ dppp I'eve pausa

11l o | J‘IJFI I ilﬂ pﬂfzﬂnﬂu

] r'fit It a9 °
' . & . i = aal b N, -

— R R e i e e i B S e =
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Duc. Ma che vuol vir , amabile fanciulla
Quel che veggiam d’intorno
Festevﬂlc 1pp'u ‘ata. ? .' ‘

Gia. B quéém it ;,101110
Pit solenne per noi; doppio_tributo

t Di premio., e glﬂu:[ nfm'l.a.vntu si u:ude:
La fanciulla migliore *
-Oggi fra mille; &Wiv.x c:-ttn.nr: Il ﬁcne :

SRERW AN

Gio.' Che bell’ uso. S x :
Due.” “Ma di} ‘sperar pmssnmu

- Date cmnpluta idea ... :
Gia. . . ‘Ben volentieri..

Duc. Che bel volto ! |
Gio, . ~.Che. sgnardi, lusinghieri !
Giag Fra le ‘figlic “del Villaggio

Ché “sadinano alla festa .
~ La piq brava, ‘la pilt onesta 2

* "Scelta vien dal Pudesc& * ~.~
M“l col fiore a“lei gradito g

- Ella ottien di farsi Sposa
E .di EEEghe*lf,: il marito ¢ _
Al potessi aver la rosa ! = <

I

Duc.Gio. Se’ virtude ha ilpremio ﬂﬂm‘ﬂ‘; 3

‘Se carona ha 'Irnocenza’; -

“E ‘¢lii'mai fa p1?fert.nz:1

Contrastare 3 .te' putrh* e
Fia del Ciel favor compito

D’ una gmvm §1 vezzosa

I Pmer gsser Inarito : -

A‘h s\ thia’ sard la rosa.
Gla. 1 86 'per altro’ che @ Mio danno-
S VP ¢ un intrigo , una congiura

Ma tai cose non mi fanna

" QL
A dir ver: molta pauta 5 - |
E il perche lo sd ben’ios..,
DPuc. Gio. Ah! saperlo io., pur desio-..
Giai Ferelie il nostro. Podestd.
Grande amico. & di. Papd.z
E son certa aver la Rosa. @

A O (Quuutu ¢ amabile, e grazms:l.

Quella sua. semplicita . ) .
' (JSra lora,.

: | P tux - .
i Y Y p c oy 5; l":l‘-.
A 3. St la R”“._mu ard

Gia. (Al se maircredono = Questi galanti:

Che io sia di quelle:=.Che-gia si sa

Fra Dbrevi istanti = Del loro ingapno.

§’ accorgeranno: = Per. averitd . )

Duc.Gio. (No nonsi-vedono = Rai pitt brillagri
Non pinse Apelle = Maggior belta .
Pregj in lei tanti.=, Congiunti. stanno

Chﬂ il cor mi. fanpo. = Arder di gia).

(. C:armeftmpm (e o

Gio. Bclla ] bella per .b"lCEE] L

Due: Ed intanto cii scappa «, .

Close ot v lfe asng o INON  DISOENAE 5 7, 501§
Lasciarsela fnggu . _

Duc.. e Calﬂ CIOCDHdE}
Ella & degna & un Re .

Gio. - Qon sua licenza.
Piacerun pocos « anche a me.

" Duc. Vuptl. tn scominettere:

Ch? io, sol: con:gli occhi miei fard 1™ effétton .

Gig.- Qlt:sta volta lei perde , e -ciiscommetto..
i , -~ (par tono .,




e :
- §C E'N A - XIV.

Da varj lati st veggono giungere Conla-
dint, e Containe , indi il Pa.-:!e.r.!u con
Luca, un Ua"c:ere e diverst Suona-
20ri . Finalmente Gmnnetm il Duca .,

e Giocondo .

Coro; D ella festa che s apprests
Plepmmnncl 4 gioir , -
In tal df pil che; pﬂma,mt}
Ci dobbizmo = divertir ..
Ma il Podestd s avanza,,
Facciamgli” riverenza
Evviva il Podesty .
Che- bella accoglienza.
Ik Popolo: mi fa ¥
Della; Festa ‘'omdt I ora & vicina
Pensan giova se tutto, ¢ disposto,,
Ciascun altra oggi fosse al mio posto
Sentuehbe il: cervello girar,
Se: qualcun v’ & fra. voi che:desia
Specular e aver. banca-alla festa ,
A me patli’, la regola € questa
“Priino: ottiene chi é PI‘IH]D a cercar ..
Tutty Ma, Signere: ... S
Usciere- ._ Zitti L*. .
(viene Glannetta, Duca,
Podesth. mi- raccomando. .
 Quando. uscir: “dovri: 17 eletta:
Nel' cor: vostro , e nella mente:
Sia presente la Giapnetta
Che ognor grata a voi sard .,

~Pod:

e Glocondo ..
| Cfﬂ_'..- ; ’

Ty

S
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" Taci, lasciami tiﬂetter{: x
V:a silenzio e Zitto 13 o
E voi chi siete?” (al Dum, e Gio.
Duc.Gio. ( Che dir “dobbiamo 2 )

¢ car{fust s

Pod.

Pod. Non 115pmldr-¢te?
Duc. Poeti ‘siamo .-

,,Eq:{ . Ah qul conviene spalancar al’ occhi
Son ‘tropp0’ bene costor miontati. -
Ed i: Poeti: sono. pitacchi'..
Vestiti portano ‘sempre’' stracciati.
( Ehi,. si sorveglino .). (all’Usciere .

Duc.Gia.Gio. Qui qml::hc imbmglm

Duc.. Cﬂrtﬂ 1 St

Gio. | D’ abilitY | ..

Duc:. ~ Di" me non v’ ha::

Gio:. Saggio vud.darvi’, se dubltﬂtﬂ. ”

Duc: Nel mondo:intero plu esperto Vate ..

Pod:. Machi pud mtendew; se. ambi P 111.11:::..
Vo pria tiflecteye .o 0

[lscs: g S1lenz16 ola.

SCENA‘ ULTIMA
Efz.m Amglm e "Lisandvo in’ abifo:
Zufgmz e &ﬂ.m .

A.fu.Lu. C h1 ‘b::um c.oncssr:em
anl sorte 1 ¢1ttendp ,

~ Se tristi’, ‘se . pruspem

. Saran. sue. vicende,,

Da noi. lo -puﬁ) udu S
E yero, le, ngua_

Coro ..
- San. tytto p;edu o4



Gia. To vuo che 11 pmnmucﬂ
Facciate, 2 me pure ,
Se il Fato riserbami
Fortuna , 0 sventure.

¥li.Am.Lis. Ebben si fari .

La tlUlilbﬂ infallibile .
Dir tutto E.lpn
Duc.Gio, Di grazia ascmmt&m
O Zingare c“-m.
: No piue
L. CXez oAl Astmlughe
)ljﬂil farvi restare .
Kl Am Lrs. Stupiti avver . &
' Farte del Coro . Eh ngarﬂ ool
" Altra parte del Coro. ngarc :
Pod. Volete tacer? -
'Chi mai potria riflettere
In tanta confusione

Par.del Coro. Rispetto al Podestd.

Altra par. I’ Podestd ha ragione .

Putti. Silenzio « '

Usc. Zitti 12 5-

Pod. €li oggetti sono immensi

A cui convien ch’io pensi,
La Giostra ... il gran Pallone s
. LaCorsa de somart
11 lﬂrﬂlugu ... il'Sermone ...
Le Guardig ... 1 Mlht*tu e
I Ciarlacani..., 1 Vati'...
Il ballo ... ed i gelati
I faoco. ¢ Artifizio
De’ Vecchi il gran giudizigs...
Ed altre cento ,.e céita
Curiose novita ,

.(iﬂﬂ{? Zing.

%

-P_nd.

v Gi yugle, gran t"*ltntﬂ
Per esser Podestd !

Che testa , che. talento

Ha 1l nostro Podestit .

Solo 3 pensare ¢ intento

E‘intanto nulla ei fa.

Ma il 'Mernggio’ sta @ mmmenn
T AL Vrlhgyﬁr omai st rieda 2
Via ‘comincin gli ‘stromenti
La gran festa ad annunciar .
Gmata il rito , -ognun ct veda
In bell’ mdme - :'td entrar.

(- il* Podesta apre la marcia tutll lo
seguono tenendo il posto che vien
fissato dall’ U,s‘::ter'e, ¢ cﬂﬂlﬂﬂffﬂ
il seguente Coro.’

Coro .

Due.Gio.

Tutti . Ah! I’ Eco ripeta

Gli evviva & ultﬂmﬂ
. Sol _regni in tal giofna
~La gioja.,-e 1l piacer ..
Giornata si leta,
Andiamo a goder .

Fine dell’ Atto Piine ..




ATTO SECONDO

SCEN A PRIMA

PI’IZZ’L del Vlllaggm con LL Cas*'l Mumcipllr:'

in prospetto s all’ intorno Bﬂ!}taghc ,eddn.
varj lati Casotti, e Banchi dit Ciarlatani,
come nﬂlle. Eubbhche Fiere ..

Elisa 4 A-m.ahqr._, Lf&'arufn{} 3 Cﬂnfarfuu >
Venditori , e Ciarlatani esercenti
ciascuno. al \propria Mesticre, .,

Coro. . Pinm ¢ il placere = dn Ogni aspetto 2
Regna- il diletto. = Jn.ogni cor .
Ma di godere =. Pif assai ciresta:
Viva. la- Festa =; E il-pbuon umor ..
S:C.E N Ay AL
Gmcﬂnda , e detti’, poi:il  Podesta ,,
e Lum 4

Gio. A h! Il Dum fu di me pid svelm ,€1 segues
Giannerta ... ed! i0-...
Eli. - Perché: sii pensieroso ? ...
Am. Che'st’, che i pensier vostri indo viniamo..
Gio. Questaworreisveder !t
Am. Vi: punge il core:
La vezzosa. Giannetta ...
Gio: Oh: vere. streghe 1
- Ma come:mai ...
Lis: Le Zingare' san: tutto ..
Gio. Ab 1 yoi giovarini’ assat” potreste ..

5
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Am. _ < E' come ?
Gio: P arlandmle in niio nome .
Eli. Ma per chi ci prendete 2
Gio. Suo sposo mi vedrete . .
Am. Ebben ... Le parlerein ... qul I’ attendete.
( pmfﬂna le Zingare .
Pod. Luca mtmdtsu or vaunne, e fa che tosto
La Cucc*tgna incominei ;10 poi t’ aspeteo
Ansioso di saper chi la gu&dagna &
Luc. Alla Cuccagna: amicte., -
Coro - Alla Cuccagna .
(i Vendit. ,u:Clarlat. , i Contad. si av~
viano al luogo.della Cuccagna .
Pod. ( Ecco'un de’ due che spacciansi Poeti: )
Gio. (11 Podesta. mi guarda . ): _
Pod. ( In 1u1 mi sembra:. . (da loro
Veder un di que’ Mobili' dii Legnos,
Belli di fuor, ma ch’ han di dentro il tarl o :.
Proviamo: destramente a interrogarlo . ).
Voi Poeta 2. La miserin
E’ sinonimo. di Vate .
Vale a divy che''non mangiate ,,
Ne sapete Argian.cos’ € ..
~Ma voi siete cosi bello .
Grasso , grosso ,.¢ ben: montata 3
Che, 0+ dﬂstuw si. & cangiacp ,.
- Q un gran. dubbio nasce in.me ».
Gios, La-fortuna ; che ha il capriccio,
( - fralba ba‘mm_m_baqsu ,.0 10 alto
' Far ma fece un, st gran salto 3.
Che I’ eguale pofsi da
‘Son Poeta - ed- ho'moneta:
3L Papd. furieco assal x .

lI
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E ogni- ben chie ereditai ,
" Spando, e spendo qui, el
Pod. Mi rallegro .
Gio. | Oh ? tante grazie &
Pod.” Vexsi, e Soldis =
- Giow ' " VE’fun caso raro ..
3¢ Cangiar tuon glife il denaro.’
 Gran bestion di- Podesti )
Pod. (lo scommetto in fede mia:
Che ™ costui qui. fa la spra.j: .
Canta -ancor:?
“'Glo. - \La: bizzaria: oty
ik Ebbi ognor di gorgheggiat .
‘Pod.. | (Oh che rabbia Lor'orain gabbia.

_ lo lo mando a ‘gorgheggiar.) .
" (elilama a:se Giocin arta d’iinportanza.

Cosi ... a quatt’occhi = Le:do:un consiglio:

P’ alzare il tacco = Di marciar via .
Qui tutto'regola = La festa mia.:.

E faccie  equivoshe =i lo. quitnon vuo ..
' _{oon enfasi .

Gios. -.(' Cavallo Pegaso "= Con-quella zampa
- ‘CHe con‘un urto = Spaccava un monte,.
Dagli due calei = Sopradafronte

CHe 4 tanta ingluria =.Regger nQp s0 .))

(¢ Se frenotiliridere = Fra poco schiatto:
Ok tome trewmola = Povero:matto-;,
Ma poi di pomice: =. Restar dovrai
Quando la Soena = St:canger . ).
Pod: (Yo-dalla collera =: Fm:poco schiatto:

Si-metta in carcere=Che questo ¢ mnatto,.

' “CGon'quel‘suo ridere = Rabbia mi £ o

Pavo-un’ ESE‘ali{j 2:_’5&1]:1?;];_1;:5(;‘1 . )
( parte il Podesta...

- . : ':S C B N A I I Il =2
Giocondo , il Duca-, poi Giannetta .

il f

€io. Benvenuto Signot ...
< Dﬂf:- Lo

Gli affari miet
Van benon caro Amico ; alla Giannetta ,
Parlato ho a lungo, ‘e qul )’ attendo.

Gio.74 133 ~ “Anch’io ,
Ma git vienvella stessa's’
Duc. v2tit Sdolo mio

N U (tirandola in disparte .
Dimmi pensasti a quanto io ti 'spiegai?
Gio. Ti favellar-le Zingare ?  (come sopra .
Duc. 7. “‘Promessa ' (come sopra.

Una risposta’ m>hai’/o =0 0

«Gips ' 7+ 4110 Detta t'avranno (come sepra.
- Ch atdo i pkr teld q30p 01308
Gian." "~ " =Lé-Zingare ‘o Signoti

Tai presagj mi fer, che’in me ancor sento
Le facoltd dell’anima -stordite

2 Per lo'‘stapor. . er 2

Duc.; e Gio. ~ -Che mai t’ han'detto ?

“Gian. auh Lda Lol ditenS
| Questa mand unami piglia
+03 BB ‘guardia-attentamente ;.
2 Poiomi dice , cara Figling,

‘Che ‘avventura sorprendente !

Alla destra ti sta. un-Principe’;
.’ - Che del tuo vicino Imene
- Il contratto seguerd. . &7
. iJ2altva esamina ben: bene -
0L man’ manca , € -m’assicura
- Che aver debbo gran paura
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Poichd al nio sinistro - lato ' SCENA IV.: i~
‘Ho .un b“CCU“ !Hitﬂcﬂlﬂtﬂ D) Giannetta , Elisa. , Analia ; e Lisandro .
Che di trarmi in qilllt‘hL inganno L '
Meditando al modo st . oo L - Eli. F idati pur ... " (a Gian.
Duc.  Quiesie Stlege, 0 Amicr:} sanno (a qu < A ( vengono dal lato opposto -
Ben mlpn as Vet s _ - ¥  Gia. . Ma ... :non votrei ...
Gio. Ah' qui- v’.¢ qualche m:ﬂannu _ A " _Che ‘temi ?
: J-l‘:hﬁ: diavol qul ci sta : Gia. Di notte ... fra lé piante.i.
Gia. I}ero di tal. pimmsnm ridio g Lis. E non wvien tegu: 571
Siai vero 1 .8ia fallace s o 1litud Luca? - )i e %
-~ oy Jornon s yo, turbar . E.’J'. w410 1h «Nonsset git appieno istrutta
ﬂuc. e Gio. i Ambi-t” amiamo , sceghmt -+ D’ ogni 'nostro pmgettu 2
: Tuodei chipil €1 pilacey. o (i .oib Gia. Ah! si, scusate
‘G:an. Mi- state. ad. ascoltar . Se mi mostri pe1plessa
Qumdn le tenebre. & SIIEQ[J@I{I qrel. Y;u::n Andmm ,sapm adempn: la. inid promessa .
~Qnde sammnantanoska terra, e 11 Ciglp, . . A partono.
Sotto quegl’Albeti.z ﬁ_igm.arjvt.’_ aspetto | ‘$ C. E NA V
he il mio di-f-endmgq:_Patﬁrno_tct_;g Sala Munmpnle addobbata; all’ antica.. Tavo-
con o Dl troppi«fervidi 3 Estivisardory - lino in mezzo , e sopra diiessa un re-
La fia palgsc - _-Chl pil) i pie; - gistro 3 un’ eiegaﬂte: 'V asa contenente una
Chi in seh m’accese,= D’Amor laface , Rosa , recapito da serivere » Sediaidistinta
‘Chi i,delci palpitl = Mi desta.in cor s per il Podesta, ed aLm: Sedlr: .Flll 0=
Duc 38 Gm. Ah d’un Vesuvio = D'una ﬁ:srnm;a  torno del Tavoline ... s/iii S
i i bdgdloroseparati i Il Podesta , e vary uﬂrmm di eta aﬁanz,ata_,
I.e ﬁunmq: s&mb;rum, =.Avernel cor. . abbigliat all’ ant:mfacgm R
. onib wilGian- parte A
Duc. B fatta caro Amico , uno.di noi .- Pod. nziani nspettabxl: per ltuaga.
Sara iloprescelto o oo iy el Serie 'di Carnevalt ' (L. M0k
Gio. - - 81, ma p'ltH. chuu : Non men che per matura csperienz:t 109
Giannetta 1X c1 trowk 0o I Delle .follie del mondo , D
L un dall’ alero disgiunti, e, cnllucat: Sedete avme d'intotno., & col: p‘mfandw
Sotto Alberi ;diversi: ,r0nde ad epmmln Vostro criterio, 4 me,utl e’ difetti
Possa -libera esporre i proprj sensi, - D’:ogni. fancinlla -t:saminate , quielly
L . :

Duc. Bravo Giogondo, a merayiglia pensi. (p.
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Che a voi- pan‘x pit saggn , e Virtuosy

. Giusta: Mantica ‘usanza ayra la. Rosa .

(sredona tutrz.
Al dt & {Jggl le .ragazze -
Non son pill come una volta
Sono indomite son. pazze,
Vanno etrando'a briglia sciolta ;

Al.lecose ai nostri di, -

Non tandavano ‘cosi .
C.uz amici ¢ ben vero che il Mondo

“Invecchiando peggiote diventa ,

Coro .

Pod.

Ma un 1ngannu & il: supporre che .

( spenta
Sia del tutto: 1‘ antica virtii .
Nel Vl!laggm per: grazia .deliCielo
(10} Vi son varie esemplau Donzelle ; i
fh Ma Jitare ora solp vo quelle
-oul . eoChe 1a fama d:stlngue 1 plu.
wa Checca.. o
-Curo ¥ E> un’ amblzmsu R
Pod., La Clmulde e '
Coro . - E’ una tesmrda e
Pod. Margherita ... L= 295
Coro. E’ si:mple 0Z108a iy L
Pod. Annz .o
Coroiss Bt Sembra un po bugiarda
Pod.
Coro .
Pod. ' Nina ..,
Coro .
Pod.

Marta ... s
Ha gli abiti indecenti ;

Troppo-fa :tlF AMOL .
( Ma'che’ lingue da Serpenti
Cielo salvaci da lor . )
Finalmente v’ ¢ Giannetta .

i»

Uno del Coro«. B’ assal scaltra. o
Gl altu S Auien srereNonié,.vero
B’ una buona ragazzetta.
Ne sapete .men d’ un zero . R
Altri R Y 3

Matto..
Détto « - Bestie ...
(stugti 8 alzano mmaccmndﬂ quello
_ che st oppone .
Altii. Ora vedrete .
tizop oChe v pugni a ‘terminary X
| (con n.rent:rnﬂnm .
Pod. HS::: il De.:ﬁmno in corpo : avete
Fuor .di qua vi' fo. portar.
.« (i Vecchi siedono , e st acquetano .
. Chi non crede la fanciulla
Meritevol della Rosa
Alzi sol, senza dir nulla
La sua destra« Ora la cosa-
(queﬂu solo.. che. si ¢, opposto, non
alza Ia mano ...
E’ chiarissima : ogni voto,
“Meno -un ‘sol , .Gianfetta uni ,
Sul gran libro dunque noto’:
Cl essa’ ¢ scelta . .
Coro. Signor st < .
(uf Podesta scrive sul :.:’gr.rfm il no-
ne di Gmn-
Pod. Cﬂmpmte il vostro incarico
. E sciolta ¢ la sessione,  .v o
Ite alle vostre soglie f
Non fate: pill questmnﬂ
Andate pure , io v’ auguro

Urm -
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Salite’, ‘@ buon umor ~
(1 Vﬂcch: uog’mnn baciar: la: man
‘al. Podesta .

el oSt
Pod.Coro. La notte inoltrasi paru&m Testi

Poichd gli iuflussi di notte mfesn

Cagmn sonspessor di malattia
vostra .
A quei che contano: la " ., €td.
( Se qui 11111;1ngmm piti-a lungo questi
Vecchit maledici, ed indigesti,
- La mia pazmnza 5 la ﬂEmma mia
Non: san pilt reggere in verita .

(parte il Goro .

'SCEEA;WL

Pod.

Usciere ‘porta i Lumi , e da una Letlera
al Pﬂdﬁﬂa che .rtaua. persortire .

Pod.. C ome: Jun Fuglm a quest’ ora ? (. chl
( lo scrive 2
E’ Annmnmn cor clie lessiVes T due Poeti
- Rapir vughun Giannetta ... ) Una pattuglia
| 2 (all’ Usciere che .parte
Tostoin@orte m’ attenda .. Invan sperate
Vati bricconizd! esegnir 'tal ratto,
Io vengo. tusm a- cagliervi sul fatto .

(pm te .

f

"
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S CEN-A VIIL:

Luogo ' Chmipestre come nell Attﬂ Pmna

; NOttE B0 B fn e 1 L)
Il Duca, €' Gidcondo .m!tﬂ 61 diie a?ber
che sporgono alla sinistradellascena.
VOl Podesta ehe giinpends' dal Villag-
~gio st _ferma cuﬁ.a Pattuu‘ ta ad und
« ' Centd distaviya Giannetta: che) si affac-
cia dalla parte diritta deftmrwna sen-

~ za avvqnzam: pa: Lucéx '

Duc.Gio. ( Quandﬂ la bclh attendem‘
Che @ tfiammo d’ amrzﬂ‘_ :

Il core batte ,'e p‘alpita
_____ Dl sptrrrrc e dl thno s
Cadan gli mgmﬁﬁm , B
Che- il ‘cor mi batte , ¢ 'palpita

- Di speme, e di tinor «

Pod. 'Alloy che’ tordo, o quaglia
Adocchia il Cacéiatory* i) ot
A 11 cbr ‘oli batte, e palplh |
- D1 pratdule al timor '
Cfa. * {foltta” infa tn sol dettn

I\E}n‘ dévi pronunziar.)
(ptano a Luca,
utnta pr ar?t!e- er. mano Gzanneft&,
e'si ananm con ‘éssa pochi: passt.
Duc Cm. CEIA s avanzay, in ‘petto. .
Gi} sento il cor balzar. )
2R Dﬂ*nuﬂO da ¢ a!?anmn{zrrdmz qualche
' passo dall’ albero

'Pr;id (Attentt che il colpetto

che vsortendo dalla .
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01:1 yion PO .mancar ).
QO - o (1;1!1{1 Paffughmﬂ
Gia. Ah‘ son pm FUI‘I[IH:IIZI
A inecopcesso, ¢. il fjore .- i1
(a Luca in modo che. gll altri non
sentano. che un.fumo. di parole .
Duc Gtu. Facciam  la, ritirata
(st ritirano al lor p; unﬂ po:to .

ﬁl Gf’?unciﬂ é prn di’ me
Pod. (Latrama a vioto & an&atft
' Bricconi per mia {2 )
Gia. (Il Cielo ha alfin-compiuto
Il voto del mio core
Farai tu meco unito.
(a Luca faueliandn come S0pIa-
La mia felicita . )
Duc.Gio. E(I;lmc]gﬂg:& P;eferitn .)
(ngnuna da se .
Pod. (EI’]EEGH‘I vi ho sentito
gabbia siete gii. )
Cia. Che fEStl AR T (.:1 Luca .
Pod. ( Oh Ciel, che sento !
- Cosa ‘pensar. non §O .« )
, Gfa. Fuggiamo sul momento . .

(a Luca che ¢ con essa .
Duc.Gio. (Ah pill festar. non Vo .) 3
(Iascmna rl pwm e Yanno  Verso il
- ~ Podesta.

Pad Accmrete 5 fermate , nrrcstate
- Quei furfanti sian tratti in prigione
( alla Pattuglia che U ¢il conda .

=, '—_.J.."H-.r.-.‘
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Duec. Ma il motivo'?
Pod. ‘Non rendo ragione .
- “In-arrésto ‘dovete venir s
Duc. Io? Signor putm f.nvl tremare .
Pod. SLAlP Iiverno. o *
Gio. «Chi siain non sapete
Pod. Allons , marc, in prigione traete .
( alla Pﬂ!fugtn ]
Questi’ gran personaggi’ a dorm’ |
( Allorché in carcere = Si'bella mp_-'
S1 trovera 3
Cotanta andacia-= Pil non avra® -
Gia. (Scena pitt comica = E pil ridicola
(pone la testa fuori deﬂa qumm.
No non si di . (qua .
Mi @ meglio amhrmene - Lnnmn di
Gis. ' Lanotte in carcere = 1l signof Principe
Passar dovrd .
Ah questa & comica = In veritd .
Duc. - (In_questo critico = T:.rnbll bivio
Che maitsi fap 0 v
Destin pili barbaro’z No, non: si di. 3
-« .Bravo Giocondo . (con amara ironia.
Gio. Voi bravo siete. -

( come- sopra.
Duc . Poffar del mondo ! A .
( con risentunento .

Gio. SChEI‘HliH’Il ancol ?

. { come sopra .
A 2. Ahvche la- colleﬁ = W inonda il ‘cor .
Pod. Presto sbrigatevi =" Grandi Signor .

(il Duca, ¢ Gmmm?o con la Patlu-
glia il Podesta gl precade avyian-
dosi al Villaggio .
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SCENA VIII

Sala Municipale come prima :

Il Duca , e Giocondo. entrano nella-Sala:
ele .Ermzfuwﬂﬂ custodiscono l’ Hi“ﬂ'f eSS0

e ¥ | BRI

Gio. Gmua! ancor persistete a beffeggtarini?
Duc.- Indiscreto a- tal. segno .. 1
Non ti credea ...
Gio. I indiscrizione parmi ,
Signor , fu tuttas vusna -

Ducy o 4 . ARY tu il mioisdegno
- Cimenti . {
Gio. 1 -Ebben;, }m non sofftir da voi

. Altri scherni/; e per; togliermi al.periglio
O Prence di mancarvi,di rispetto
Solo. vi lascio-, eds a dormir mi metto .
- (istede: al. Tayol. e si abband.al, sonno.
Duc. Ah me infelicei! Inrquale
Laberinto. mi - trovo: .
Qual:nelimio: cor ficro; cumilto o provo..
Talﬂr~ dall’;1ra spinti -
. Buggiam dal caro bene .
E rnal ctcdendﬂ estinti i
Nekzseno)i priimi ardor ,
Cetchiam movelli Amor
Nuove catene .
- Mdispento. appena- ini pettos’ -
Lo. sdégno passeggiero.y . . ,-
Torna J»anticoaffetto. |
Pily: vivo ad avvampar ;-

§ LT

‘No-non si puo scatdar
L’ Amor primiero .
Deh ot pE‘tOSI Zefﬁu
Che udite i’ miei sospir
“Volate a lei', narratele
- 11 filero mio martir .
Alina crudele, e barbara
Elisa in sen'"non ha’:
‘Pieth negar a un misere
~ Elisa non sapra s

S G E N A 'IX

Padexttr e’ dem :

Pod A h- ﬁnalmente eccolni a voi . Pnc anzi

¢ Give. si .rveglm. :
Gente di Corte'vi spacciaste , ed io
Quil vi feci restar. Or mi’ fia ' lieve:
Tutto-scopril,’ poiche’ da’'Corteror'giunte
Son la Contessa Elisa , € un 'ﬂtra Dama,
E d’ attenderle ciﬂi F urdm uccvn A
Noti' ad esse saréte s - . i

Duec. “Ohime che sento !
Gio. Qual fulmin’ mi“colpi?~
Pod. ' Tal~turbaimento:

Che mai-vuol d:r Stgnori 2
( Alv! no non m’ mgannn sanuﬂ-lmpasmn.)
/ {dﬂ ses
Ma gil -s*ode- ramon... Son esse , 10 COrro
Ad mcnntrarle. . ( Eh-attenti. )
( aHe .S"i'mfeue € paj (e
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SCENA. X,

Duca , e Gioeondo ,indi Podesta , Elise > -‘

Amatia , € Lisandro .

Duc. ; O h inique Stelle !

Gio. Sorte crudel !
Pod. Qual gloria , illustri, Dame

Pel Villaggios e per me ! ...
El. Basta Signore ,

Bando alle ceremonie ... Oh Ciel che vedo ?

Voi qui Principe ?
Pod. | Oh Dio !
Am. Voi qui Gl{}CGHdG?
Duc. ,e Gio. Che diremo?

Pod. Che feci? Ove m’ascondo. >
' (.in.ginocch. al Prine.

A vostri pie ...
Duc. . - Sorgete. do:tutto volli

Esaminar con:gli occhi,miei ; contento |

Or s0n ... - INa,come nai voi qul veniste ?

Eli, Ove il ‘Prence, fe;ﬂ -Vate.
‘Noi le Zm*'fa.re femmo .
Pod. © gignsiaitsisQual snrpresa'

( nel mag. abbat. :

(.alle. Donne .

v

Duc, Qual suono ¢ ‘questo ? -
(didentro Strumenti', e gridi .
Pod. Trattz in trionfo ad ottener la Rosa ;
Vien Giannetta ... che onor per Im sa:ia
Riceverla da voi ... .

Am. Ci parlerémo poi..

Duc. Qui 12 Contessa
Fard le parti mie...
Eli. ' Men gu1rd1 il Cielo ,

Coronar la virtude a voi s’ aspetta .-
( ironica.
‘Am. S} Prence tocca a voi .. (come sopra.

Coro. Viva Giannetta. (di dentro.

Duc. Ebbene si vada ...

Pod. + Concedete’ solo |
‘Che d’ un istante io vi preceda . {parte.

Due. Ehsa 5%
Il passato’si obl; : -

Eli. . *.1- Baremo i conti'.

Gio. Via,quel chie ¢ stato ¢ stato 3 in Fm di not
Pace vi sia.
Am., Ci patleremo pm o ( part. tutli,

SCENA "ULTIMA

: _ Piazza del Villaggio vagamente illuminata. -
Am. B contente ora siam ... Rk N Al punto ‘in cui arriva Glannetta , esce il
Eli. ~Siam -paghe assax. Podesta dal Palazzo Municipale . Luca
Ducy Tu Llsandrn’ - , ¢ al flanco di Giannetta, indi sortono
Lis. Confesso il torto mio R dal Palazzo stesso il Principe Gmcanda 5
To pur fui nel.complotto ... Esse sim tutto . Elisa y Amnalia, e Lisandr 0 - ~

Duc. Ah! Elisa?...

Gio. Alv!. Carp ben?

Eli.  Faremo 1 contt.

Duc. , e Gio. Cielo che;sento mai b+,

Pod. Amici , fra not tt'-:::*.iaqi-
I} Principe” in persona



A% Giannetta la €Corona ' -
- Da’ lui; timvﬁ'ﬁh
d }.\Ett}lﬂ TRAT AR s S s 1 S
Coro » EL”.HV'L il I’mmipe

- Ehe,tantoy onor. cir-fa s
Fra queste spnghq 1nﬁ:::-g}11td'.

Il dic con voi p;-.sssrl,

Ne di tal glmnﬂ Inat
1 8t geotdera: ilomio cor .
Coro. All:nel ;Roeta il Principe- - |

‘oo €hr omat poted suppor : ?

Eifm @ A, Paetil oggir si finseros | |
Giset W Plﬁnm e, il Cavaliere
Di ngme il tnestiere: -
Piaeques«t: noir pur di far . :

Duc.

Pody. Sop:tali metumorfosis;
- Che fary trasecolar .
Due, Or qui la Roeu s pavgendao,
Iﬂa 5Lessd Ve nll’?eletcﬂ ;
€Coro'. Evviva. lu Giannetty:

Che il premio meritd, e
Tutti eocet. il Due, Ah:liimoti non sd espri=

( mere
Chﬂ,..m; cor ! pmva-ndh va .,

Due. Tu clie sei, unala mnoeente.”
SEL : ('f-ﬂﬂﬂfﬂﬂ'r
Cusl saviy, e virtuosa., '
Maerti ben d’ aver la. Rﬂ"-ﬂ.
. Dalle: man del tuo Signor: ,-
Gia. Ah'! da un Prence si clunente

Somma gloria & un tale onore
Ma inplorare osa il mio core
Altra grazia,: altro: favor .

e 43
Duc. Deh tispiega.i.La rosiera
- (con sorpres.
Il Marito elegger puole.
Gio. , € il * Duca
Duc. Sta a veder , Giothito vuole

Cian. Amo Lut::a1H~ ¢ :tl VUO! sposar s

Duc. Come! ‘Lui?

Gian. St I’amo, ed era
Meco allor ...

Due. - Ah! T’ho Capito ...
Questi dunque?

Cian. E’ il preferito .

Duc. Via ti voglio cunsolar .
Possa Imene co’ suoi vincoli
Il tuo core: appien bear .

Gia. Possa Imene con pari giubbilo

Al cor vostro oggl tecar .

Gioc. Che bel Sestetto = Far si potrial
Duc. Mio dolce oggetto ...

Gioe, Antma Imta .

Ao Llira xmplu:flblle In voi sarh ?

Eli, 4m. Al no: pili reggere = ] cor non sk.
Coro. Ah inesorabile = Felicit) !

Gian. , e Gio. Le nubi passeggiere _
Che in Ciel veggiam talor. -
Piii bello fan parere
Del Sole lo splendor .

Duc, Cosl soavi istanti
La pace fa provar,
Che I'ira negli amanti,
Giumi non puo durar.,
Pod, Tanto m’allegro, e godo

Di lor felicita,



4 % Che qudsisulle nuvmlé

Questo mio cor sen va.
Coro. Evviva il mostro- Principe
Vivan gli Sposi ognot
Giorai felici godono
JInesen: dit pace ,.e Amor.

F I N E.
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